
nummi UTILI 
Pronto intervento 
Carabinieri 
Questura centrale 
Vinili del luoco 
Cri ambulanze 

113 
112 
4686 
115 
5100 

Vigili urbani 67691 
Soccorso stradale 116 
Sangue 4956375-7575893 
Centro antiveleni 3054343 
(notte) 4957972 
Guardia medica 475874-1-2-3-4 
Pronto soccorso cardiologico 
830921 (Villa Mafalda) 530972 
Aids • 

da lunedi a venerdì 8554270 
Aied: adolescenti 860661 
Per cardiopatici 8320649 
Teletono rosa 6791453 

Pronto soccorso a domicilio 
4756741 

Policlinico 4462341 
S. Camillo 5310066 
S. Giovanni 77051 
Fatebenetratelli 5873299 
Gemelli 33054036 
S. Filippo Neri 3306207 
S. Pietro 36590168 
S. Eugenio 5904 
Nuovo Reg. Margherita 5844 
S Giacomo 67261 
S Spirito 650901 
Centri veterinari! 
Gregorio VII 6221686 
Trastevere 5896650 
Appio 7182718 

Pronto intervento ambulanza 
47498 

Odontoiatrico 861312 
Segnalazioni animali morti 

5800340/5810078 
Alcolisti anonimi 5280476 
Rimozione auto - 6769838 
Polizia stradale 5544 
Radiotaxi: 

3570-4994-3875-4984-88177 
Coop autor 
Pubblici 7594568 
Tasslstiea 865264 
S Giovanni 7853449 
La Vittoria 7594842 
Era Nuova 7591535 
Sannlo 7550856 
Roma 6541846 
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Una guida 
per scoprire la città di giorno 
e di notte 

gssaaam 
I SERVIZI 
Acea. Acqua 
Acea. Recl. luce 
Enel 

575171 
575161 

3212200 
Gas pronto intervento 5107 
Nettezza urbana 5403333 
Slp servizio guasti 182 
Servizio borsa 6705 
Comune di Roma 67101 
Provincia di Roma 67661 
Regione Lazio 54571 
Arci (babysitter) 316449 
Pronto ti ascolto (tossicodipen­
denza, alcolismo) 6284639 
Aied 860661 
Orbi» (prevendita biglietti con­
ceni) 4746954444 

Aeotral 5921462 
Uff. Utenti Atac 46954444 
S.A FE.R (autolinee) 490510 
Marozzi (autolinee) 460331 
Pony express 3309 
City cross 861652/8440890 
Avls (autonoleggio) 47011 
Herze (autonoleggio) 547991 
Biclnolegglo 6543394 
Coltalti (bici) 6541084 
Servizio emergenza radio 

337809 Canale 9 CB 
Psicologia' consulenza 
telefonica 389434 

QIORNAU DI M O T T I 
Colonna, piazza Colonna, via 
S Maria in via (galleria Colon­
na) 
Esquilino: viale Manzoni (cine­
ma Royal): viale Manzoni (S. 
Croce in Gerusalemme): via di 
Porta Maggiore 
Flaminio: corso Francia: via 
Flaminia Nuova (fronte Vigna 
Stelluti) 
Ludovisi: via Vittorio Veneto 
(Hotel Excelsior e Porta Pincia-
na) 
Parioli piazza Ungheria 
Prati piazza Cola di Rienzo 
Trevi: via del Tritone 

Graffiti-art 
di Ruocco 
a Spazio 
visivo 
• • Seby Ruocco (In arte Ice 
One) porta la sua graffiti-art al­
ti Galleria Spazio visivo dì via 
Angelo Brunetti n.48. Le opere 
saranno esposte da martedì 
(inaugurazione ore 17.30) li­
no al 16 gennaio (orario di 
galleria ore 16.30-19.30. lunedi 
chiuso)..Seby Ruocco, si legge 
-in un comunicato di presenta­
zione, •trasferisce la sua espe­
rienza di graffitista dal muro al­
la tela realizzando l'urgenza e 

, l'esigenza dell'estemporaneità 
su superfici che nella loro mi­
sura rappresentano intenti che 
vanno al di la della occasiona­
titi e dell'urgenza espressiva. 
In bilico tra astrazione e sim­
bolismo il graffitlsmo di questo 
artista realizza sulla tela una fi­
gurazione nuovamente signifi­
cante e in linea col tempo che 
Vive e che ha come motivazio­
ne l'intento di smascherare I 
labi messaggi che oggi, attra­
verso i tanti media cercano di 
condizionare la vita di tutti nel­
l'evoluzione comportamentale 
per sovvertire i valori morali». 
[ Giovane (è nato a Torino 
;nel 1966. ma si « poi trasferito 
'.Ò Roma dove vive, quartiere di 
Ostia) Seby Ruocco è volitivo 
«d -eccentrico: e non lo na­
sconde. Oltre che artista (ha 
partecipato a numerose mo-
stn^oolletttve e ha esposto in 
personali a Napoli, Atclnazzo 
e Roma) compone e canta 
canzoni rap e balla la «brek-
dance». È atteso ora a questa 
nuova prova. . . . . 

Una serata 
con il jazz 
e la musica 
'«salsa» 

• s ì La Befana porta- an­
che, Jazz. Chi ama la grande 
musica nera può trovare stase­
la alcune cose buone cose. Al 
Muskìnn di largo dei Fiorenti­
ni replica il quintetto di Rita 
Marcotulll. La pianista, da tem­
po trasferitaci in. Svezia, ogni 
tanto toma ad esibirsi in Italia. 
Il club di Picchi e tra quelli che 
predilige;^ salita in pedana in 
compagnia- del sassofonista 
Pietro Tomolo, che frequenta 
da motto Jwnpp e con II quale 
ha ottenuto esili sempre eccel­
lenti, con" Tl'contrabbasslsta 
Marco Fratini, un solidissimo 
partner, con Anders KJellberg 
alla.betierla e l'intervento vo­
cale della sorella Carta. Vener­
dì sera nel secdndo set è entra­
to come ospite Maurizio Giam-
rnarco, un altro sassofonista di 
rango che si distingue sempre 
peni grande calore della pro­
pria llberairnprovviuzlone. La 
pianisttfdal canto suo, ha fat­
to rilevare tutta la sua nitida 
niaurtta stilistica e l'ampio 
spettro espositivo nel quale sa 
giocare- con incredibile fre­
schezza. Anche il suo talento 
compositivo, « apparso chiaro 
e aperto ad ulteriori sviluppi. 

Jazz vocale è Invece in pro­
gramma al Classico di via Li-
bettaJ Di scena una giovane 
cantante, ancora poco nota 
ma di gii di buona caratura : si 
tratta di Giusi De Angells, at­
tratta da forme di lazz moder­
no cui si legano (bene) ten­
denze luslon e funky. In reper­
torio composizioni di Corea, 
Hancock, Beinch. 
. Di Jazz se ne ascolta poco, 
tutto sommato, In quello che 
dal nome dovrebbe risultare 
uno dei,«luoghi sacri» di questa 
musica, il Saint Louis Music Ci­
ty. Stasera offre, come fa spes­
so, musica salsa con la «Ralz 
(salsa) Orchestra*. Una musi­
cale tur gruppo che funziona­
no, non c'è dubbio: con il can­
tante-peruviano Jesus Zeballos 
ci sono Carlo Zaratti (basso), 
Antongiulio Frullio (piano). 
Salvatore Summa. Gianfranco 
DeAngeuseAlbertoVagliasin-
di (varie percussioni), Elvio 
Ghigltordini (sax e flauto), 
Gianfranco Clmlnelli (trom­
ba) e Massimo Pagano (trom­
bone). Dio. Ci. 

«Realtà e visione»: alla galleria «Il Gabbiano» le opere di otto famosi artisti 

Il paradosso della decorazione 
E N R I C O O A L L I A N 

Fernando Boterò, « U coppia» (1984): a destra Margaret Prtce: sotto 
Manuela Morosini 

Margaret Price 
liederista 
in punta di penna 

MARCOSPADA 

•al Come la confessione, che 
si deve fare almeno una volta 
l'anno, S. Cecilia ha incluso 
nella sua stagione da camera 
l'unico concerto di Lieder, pio-
fumando al tartufo la solita in­
salata mista di quartetti e pia­
noforti. Per carità, non lamen­
tiamoci: l'alternativa era che 
proprio non ci fosse nulla e 
quindi onore al merito. La di­
sabitudine dei pubblico, tutta­
via, fa si che sul programma di 
sala debba ancora campeggia­
re il gentile/terroristico invito 
ad «applaudire solo dopo ogni 
gruppo di Lieder», al quale, a 
questo punto, andrebbe ag­
giunto quello di tossire solo al­
la fine della serata, risparmian­
do agli artisti ospiti la pietosa 
immagine di un popolo di tisi­
ci. 

Sia come sia, Margaret Price 
ci ha regalato una bella serata, 
conquistandosi poco a poco 
l'attenzione del distratti che al­
la fine l'hanno applaudila ca­
lorosamente. «Cantante gene­
rosa* era il commento di una 
signora ad una amica, calzan­

te quanto ambiguo nella sua 
veste di omaggio. Certo dopo 
23 Lieder di Schubert, Schu-
mann e Brahms, più Ire bis 
(anche il classico Zueignung 
di Strauss per dire arrivederci) 
la Price meritava l'aggettivo ge­
nerosa, anche se questo sem­
brava flutto dell'ammirazione 
più che dell'entusiasmo. La 
Price è infatti cantante di otti-
mascuola e una eccellente sti­
lista. 

Non da Ieri canta Lieder e sa 
calibrare benissimo la scelta 
del programma per costruire 
un crescente percorso emoti­
vo. Non e certo però una tra­
scinatrice di folle, non si getta 
nelle note, ma le osserva dal­
l'alto di una affettuosa distan­
za, calcolando ogni effetto con 
garbo e misura a scapito del­
l'emozione. Il suo stesso tede­
sco, cosi cristallino, sembra 
studiato a tavolino senza quel 
gusto di spremere la parola fi­
no a che non e uscito il colore 
giusto. £ un soprano Urico dal­
la voce importante (oggi con 
qualche cedimento) e come 

• • Realtà e visione. Opere di 
Morandi, Balthus, Rauschen-
berg, Rivers, Balley, Boterò, Li-
chtenstein e Cucclone. Galle­
ria «Il Gabbiano», via della 
Frezza SI. Orario: 10/13: 
17/20, lunedi chiuso. Fino al 
31 gennaio. 

E' raro che non ci si senta 
aggrediti. Come in questa col­
lettiva. O forse tante piccole 
personali. Come queste. L'ag­
gressione a volte è accidia. Ora 
nella galleria il Gabbiano le 
parvenze appaiono alle pareti 
e il senso di epifanico abban­
dono in vista dell'evento è me­
raviglioso. Questa volta sono 
veramente assenti minimali­
smo, concettualismo, falsa po­
vertà o poverismo. Ce invece il 
paradosso della decorazione 
che diventa pittura-pittura co­
me in Guccione; c'è un doga­
niere colombiano che Investe 
nei particolari della figura 
umana la monumentallzzazlo-
ne del popolare: ci sono strepi­
tosi Morandi che abbuffano gli 

occhi di erotismo soffuso e fis­
so nel tempo; c'è un cielo sugli 
Iblei di Guccione che arriva fi­
no alla meraviglia: raro esem-
po di gran pittura-pittura: ci 
sono quattro americani che 
frammentano episodici avve­
nimenti giornalieri, ridistri­
buendoli sul supporto con pe­
rizia e ironia. 

Ognuno degli artisti esposti 
ha una sua personalissima sto­
ria che non si somma e non si 
sottrae a nulla e a nessuno: co­
minciala nel tempo continua 
ad esplicare materialmente 
l'apparenza della forma nella 
convinzione suprema che non 
ci si bagna mai due volte nello 
stesso colore o nella stessa for­
ma. Guccione, Boterò e Mo­
randi già basterebbero a con­
validare quest'apparenza che 
rifrange sulla retina le dissolu­
zioni della forma nel riapparire 
dopocon altre misure. 

Sono le misure e la scelta 
del soggetto da eplgrammare 
sulla tela a dare forma e conte­

nuto a poche cose essenziali 
nella vita: la lucida trasparenza 
degli oggetti che ritualizzano 
la paganìt* dell'immagine. In 
fondo la pittura e ancora un ri­
to pagano e in ciò risiede la vi­
ta anche futura di questo stru­
mento di riproduzione senti-
mental-perverso. Il meccani­
smo perverso del rifondere al­
l'interno di unquadratoodi un 
rettangolo che sia come qual­
cosa che passa nel!' osserva­
zione dopo essere stata vaglia­
ta dall'intelletto. Il mondo co­
me rappresentazione di volon­
tà coloristiche: la decorazione 
che diventa Mia per somme 
di lucidità tecniche. 

Tutti i partecipanti a questa 
straordinaria collettiva posseg­
gono tecnica da vendere e iro­
nizzano su essa recuperando, 
come fa Rauschenberg. cose 
viste ndandole per macchie ce-
zanniane. o come Balley l'im­
pianto metafisico della natura 
morta tagliandola con una lu­
ce cofouoggcsQX o come Lieti-
tenstein che su carta professio­
nale metodologizza, decodlfi-

tale si accontenta di esibire li­
nea e fraseggio giusti. Che non 
è poco. Ci ha pensato però la 
musica a riscaldarla. Se infatti 
Schubert {De/ Wartderer an 
der Mond, Im Plreien, Am Fen-
ster, Sensuchf), e apparso un 
tantino trattenuto, assai meglio 
e andata con Schumann (sei 
dei Dodici Lieder Op.35 e i Sei 
Lieder Op.36) e con il florile­
gio di Lieder brahmsiani, dove 
la nervosità delle linee ritmi­
che e il gioco delle continue 
modulazioni hanno tirato fuori 
il meglio della sua musicalità. -

Nelle erbette e boschetti di 
Schumann, evocate dal suono 

pulito del pianista Graham 
Johnson, la Price ha rivissuto 
forse le distese verdi del suo 
Galles e nella voce è apparsa 
la nostalgia più romantica, 
non lesinando qualche auten­
tica zampata da primadonna 
nel dar voce al fantasmi nella 
ballata Dichters Cenesung 
(Convalescenza del poeta) o 
nel canto di seduzione di Salo-
me. Da primadonna anche il 
vestito giallo oro drappeggiato, 
su una silhouette non proprio 
da sirenetta, di un manto a fio­
roni che ha lasciato di stucco 
anche I più adusi conoscitori 
dello «stile soprano». 

candolo, l'itinerario del pub­
blicitario: o come Rivers che 
drammatizza i materiali in una 
ripresa filmica senza titolo per 
indune in tentazione: la tenta­
zione attuale di temporizzare il 
moderno. 

Gli artisti in fin dei conti, 
questo tipo di artista, tutto 
sommato hanno ancora nel 
cuore e nel cervello l'idea della 
pittura, l'idea della commedia 
dell'arte o l'arte della comme­
dia, non per gola o per cupidi­
gia ma solo per quella sorta di 
fatalismo che ancora preme 
chi guarda e chi opera: il fatali­
smo dell'ultima spiaggia. La 
spiaggia del colorato da sem­
pre desiderata, della forma 
sempre attesa, l'evento inter­
rotto dall'accoglienza del gior­
naliero. E' proprio in questa 
professione di fede e nell'ine­
luttabile sporcizia degli acca­
dimenti che gli artisti tutti, do­
vrebbero operare. Semmai ce 
ne fosse stato bisogno, I ricordi 
che si accumulano in questa 
collettiva sono patrimonio di 
tutti. 

Monologo comico 
a suon di rock 
ispirato alle «gonne» 

STEFANIA CHINZARI 

Di Paola Tiziana Crociani e Ro­
dolfo Laganàr canzoni di Roc­
co Papaleo e Rodolfo Laganà. 
Interpreti: Rodolfo Laganà. 
Rocco Papaleo e I musicisti 
Maurizio Boco. Nicola Di Sta­
so, Alessandro Saba, Gianni 
SavelU. 

Spaziozero 
Gonne fa inevitabilmente rima 
con donne. E siamo già al noc­
ciolo del problema: che fine 
hanno fatto la breve love-story 
con la coatta Cinthia (si, col 
«th»), con la timida Maria, con 
la psicoanalista Teresa? Finite, 
svanite, forse mai davvero co­
minciate. E il povero Rodolfo, 
nessun mistero sulle origini au-
tobiografico-generazionali 
della situazione, è dal 13 luglio 
1989 che versa in uno stato di 
profonda. Incrollabile depres­
sione. 

Passeggiando per il palco­
scenico, una poltrona a fare da 
unico arredo, una fila di gonne 
come stese ad asciugare sul 
fondo e una band di quattro 
musicisti rigorosamente in pi­
giama a righe per la musica «li­
ve», Rodolfo Laganà da vita al 
suo monologo teatral-musica-
le. Scritto insieme a Paola Ti­
ziana Cruclanl, compagna di 
avventura anche nelle appari­
zioni televisive del comico ro­
mano, e musicato insieme a 
Rocco Papaleo (che si aggira 
anche lui sul palco, abbigliato 
alla Blues brotiiers, presenza 
un po' attonita e un po' stre­
mante che contribuisce al ver­
sante canoro delio spettaco­
lo), Gonne (in scena ancora 

per oggi a Spaziozero) è co­
struito sulla struttura classica 
del monologo comico. Lage­
na, movimenti da orsacchiotto 
di petouche, una voce discreta 
che si esercita nel rock e nel 
blues delle canzoni che pun­
teggiano lo spettacolo, e diver­
se Intuizioni da palcoscenico, 
stempera la malinconia in­
guaiata del suo personaggio 
nella flemma romana che lo 
caratterizza, salvo poi rivelarsi, 
In chiusura di serata, generoso 
e frenetico ballerino. 

Il suo racconto, inutile dirlo. 
è una collana di frustrazioni: 
infantile, assediato dagli amici, 
disadattato e disilluso, non tro­
va di meglio da fare che spro­
fondare in una letargica esi­
stenza. «Ho dormito talmente 
tanto che s'è svegliato prima il 
materasso di me», confessa a 
un certo punto, prima di deci­
dere una drastica riunione a 
quattro: il suo io cosciente, l'io 
Irrazionale che gli procura In­
felicità a non finire, il cervello e 
•lui», sesso capriccioso e poco 
ubbidiente, responsabile di 
non poche disavventure. Co­
me quando, avviato finalmen­
te un sereno fidanzamento, 
non si scopre fatalmente attrat­
to dalla madre della ragazza, o 
quando, proprio con l'analista 
Teresa, l'incontro amoroso è 
naufragato sul nascere. Eppu­
re, nonostante i molti tentativi, 
il segreto per un po' di serenità 
esistenziale non l'ha ancora 
scoperto. E dunque non trova 
di meglio da proporsi che tor­
nare al suo sonnacchioso pas­
satempo. In attesa di tempi mi­
gliori. 

Manuela Morosini: «Vìvo il teatro come anticorpo» 
Ritratti d'attore. Viaggio fra colleghi incontrati nei 
bar. nei camerini o nella tranquillità delle Mura do­
mestiche. Il racconto di anni trascorsi al fianco dei 
•grandi». Carriere zeppe di ruoli e di mestiere. La 
scelta di coloro che lavorano per un teatro diverso 
da quello ufficiale. Ricordi, aneddoti, rabbia e molti 
progetti di chi al palcoscenico dà tutto di se. La pa­
rola a Manuela Morosini. 

PINOSTRASIOU 

SS Due biennali a Venezia 
con Giorgio Marini e poi ven­
tanni di Spazio Uno. Mai 
uscita dal teatro trasteverino 
di via dei Panieri, interamen­
te costruito e gestito con le 
sue forze. Manuela Morosini 
ogni stagione e protagonista 
e produttrice di uno o più 
spettacoli «scelti». Qualche 
settimana fa ha realizzato 
con successo «Cara Professo­

ressa» di Liudmila Razumovs-
ka|a per la regia Riccardo 
Reim. 

Fino ad oggi autori, attori, 
scenografi e registi dalle pro­
venienze più varie si sono av­
vicendati nei suoi lavori. Fa­
rebbe entrare ad occhi chiusi 
in questa sua «casa-scenica» 
Peter Brook, Luca Ronconi. 
Bob Wilson e Pina Bausch. 

•Adoro il teatro ma detesto i 
teatranti e certi loro rituali tri­
bali: provini, cene, pettego­
lezzi da camerino, mode, eti­
chette: gli "in" e gli "out" che 
convogliano In fila per due 
verso uno spettacolo, un at­
tore, uno spazio, un autore, 
verso II potere di un clan 
piuttosto di un altro.'Dopo tre 
anni alla Silvio' d'Amico e 

uno con Dario Fo nelle case 
del popolo, mi sono «fatta» il ' 
mio piccolo teatro. Da ven-
t'anni ci vivo, scelgo i testi, le 
parti che mi piacciono, i 
compagni di lavoro che mi 
accettano, i collaboratori che 
resistono. 

•Una drammaturgia sulla 
quale il teatro ufficiale non ri­
schia. Proprio per questo cre­
do nella funzione del piccoli 
spazi. Quindi Mamet, Muller. < 
Copi, Razumovskaia e tanti < 
altri autori che dovrebbero 
incuriosire anche gli addetti 
ai lavori più disincantati. Tro­
vo allucinante che alcuni at­
tori di potere continuino a 
proporre una dozzina di Pi­
randello e due dozzine di ro­
se scarlatte. -

•Vent'anni fa ospitai la 
"cosiddetta" scuola romana. 

il meglio della sperimenta­
zione. A parte 11 fatto che 
molti erano costretti a venire 
da me perché non c'erano 
altri spazi alternativi, tranne il 
Beat 72, quei teatranti non 
mi amavano, io sostenevo la 
necessità della "parola" in 
palcoscenico. Adesso, per 
fortuna (o sfortuna), i so­
pravvissuti cercano dispera­
tamente abili attori che sap­
piano recitare e soprattutto 
abbiano un minimo di quo­
tazione di mercato. Molti tea­
tranti ufficiali invece, anche i 
più seri, impegnati in dure 
tournée (io e quelli come me 
siamo una razza strana), so­
no come una tribù in via di 
estinzione, fuori dal gioco, 
inoffensiva, pressoché inesi­
stente. ' 

•Lo spettacolo che ho pre­

parato per quaranta giorni, 
("Cara professoressa ) mi 
ha dato la certezza che non 
ho buttato vent'anni. Sono 
venuti molti giovani, hanno 
chiesto il dibattilo, come si 
usava una volta, e ora più 
che mai capisco che il teatro 
è autentica fascinazione, 
magia, quando affronta argo­
menti necessari, contempo­
ranei. Da troppi anni ormai 
diclamo no ai dibattiti, alle 
ideologie* al "come stai" sin­
cero, alla solidarietà, all'Im­
pegno... Di questo passo ci ri­
troveremo più o meno tutti 
abili retori, tutti cinici diver­
tenti, rigorosamente griffati. E 
più vogliamo piacere e più ci 
accorgiamo di non piacere a 
noi stessi. Vivo il teatro come 
anticorpo a questa epidemia 
che devitalizza la nostra par­
te migliore». 

I APPUNTAMENTI I 
Seminari di musica Jazz. Si svolgono al Music Inn (Largo 
dei Fiorentini n.3) per voce, sax, pianoforte, contrabbasso e 
batteria. Informazioni ai telefoni 65.44.934 e 60.52.220. 
Clavicembalo. Un master class di Bob Van Asperen si svol­
ge dal 10 al 13 gennaio presso l'Istituto Olandese di via 
Omero n 10. Venti posti disponibili, suddivisi in 10 parteci­
panti e 10 uditon. Requisiti necessari per l'ammissione ai 
Master Class sono la conoscenza della letteratura clavicem­
balista ed un elevato livello tecnico sullo strumenta Infor­
mazioni al te). 68.68.441. 
Yoga (Raya). Mercoledì alle ore 16 prima lezione dimo­
strativa (gratuita) al «Giuliana Club», via della Giuliana 26, 
int.lb (capolinea metro Ottaviano). Il corso (un'ora e mez­
zo alla settimana) durerà fino a giugno. Per informaz. tei. 
34.10.79.34.96.010,68.08.328. 
Handicap. Mercoledì ore 16 presso il Teatro Trianon (Via 
Muzio Scevola 101 ) si inaugura la morirà fotografica e video 
dal litote «La città nell'handicap, l'handicap nella città». Par­
tecipano Adriano Redler, Primo MasUantoni, Athos De Luca 
eRenèAndreani. 
Training autogeno. Un corso di gruppo verrà presentato 
sabato prossimo alle ore 16.30 presso l'Istituto di psicoanali-
si della relazione di Via Aulo Plauzlo n.S (metro Furio Ca­
millo) . Prenotazioni al telef. 78.87.869. 
El Charango. Rassegna di cinema latinoamericano nello 
spazio di via Sant'Onofrio 28- oggi, ore 18, «La guerra de tos 
momios» di Heynowski e Scheumann e «The struggle for ha-
man rights in Olile- di Joseph L Scarpaci. 
Groppo escursionisti verdi. Per domenica 13 gennaio è 
organizzata una escxursione sulla neve nel Parco nazionale 
d'Abruzzo, dal rifugiodel Passo del Diavolo per il pianoro 
della Cicerana, fino alle sorgenti della Praia, con sci da fon­
do e/o racchette e/o anfibi. Per informazioni e prenotazioni 
rivolgersi alla sede di via degli Ausoni n.S (San Lorenzo), 
tei. 44.54.920 nei giorni di martedì, giovedì e venerdì orer 16-
I8eal47.43.117 in orario di negozio. 

I MOSTRE) 
Espressionismo. Da Van Gogh a Klee, capolavori della 
collezione Thyssen-Bomemisza. Palazzo Ruspoll, via del 
Cono n.418. Ore 10-19, sabato 10-23. Ingresso lire lOmila. ri­
dotti lire 6mlla. Fino al 12 febbraio. 
Artisti rotai 1900-1930. Acquerelli e disaegni del Museo 
Puskin di Mosca. Palazzo delle Esposizioni, via Nazionale. 
Ore 10-22, martedì chiuso. Ingresso lirer 12mila. Fino al 10 
febbraio. 
Pericle-Fazziai. Opere inedile dal 1930 al 1986. Arte 
temporanea, via Garibaldi n.53. Ore 10-13-e 16-19.30, saba­
to pomeriggio e domenica chiuso.Fino al 10 gennaio. 
Roma lusitana, In mostra una enorme quantità di oggetti 
d'arte ordinati a Roma da Giovanni V di Briganza: sculture, 
dipinti, argenterie, carrozze da parata. Sala grande del Com­
plesso monumentale di S. Michele a Ripa, via di S. Michele 
22. Ore 9-13 e 16-20da lunedi avenetdi, 9-13 domenica. Fi­
no al 31 gennaio. 
Fragonard e Hubert Robert a Roma. Centonovanta ope­
re di paesaggi e monumenti italiani. Villa Medici, viale Trini­
tà dei Monti 1. Ore 9-19, sabato 9-21, lunedi chiuso. Fino al 
24 febbraio. 
L'architettura del quotidiano 1930-1940. Fotografie da 
rutto II mondo. Palazzo Braschi, piazza San Pantaleo. Ore 9-
13.30, giovedì e sabato anche 17-19.30, lunedi chiuso. Fino 
al 20 febbraio. 
il ritorno dei dinosauri. Robot semoventi, vertebra del 
Museo di zoologia, video.computer. Palahexibit, via Cristo­
foro Colombo (angolo via delle Accademie). Ore 10-20, sa­
bato 10-24. Prenotaz. 23.20.404 e 32.21.884. Lire 6.000, ri­
dotti 4.000. Fino al 17 febbraio. 

I MUSEI E GALLERIE I 
Musei Vaticani. Viale Vaticano (tei. 698.33.33). Ore 8.45-
16, sabato 8.4S-13, domenica chiuso, ma l'ultima d'ogni me­
se è Invece aperto e l'ingresso è gratuito. 
Galleria nazionale d'arte moderna. Viale delle Belle Arti 
131 (tei. 80.27.51). Ore 9-13.30. domenica 9-12-30. lunedi 
chiuso. 
Museo delle cere. Piazza Santi Apostoli n.67 (teL 
67.96.482). Ore 9-21. ingresso lire 4.000. 
Galleria Corsini. Vìa della Lungara 10 (tei 65.42.323. Ore 
9-14, domenica 9-13. Ingresso lire 3.000, gratis under 18 e 
anziani. 

I VITA DI PARTITO I 
FEDERAZIONE ROMANA 

Sezione Nomentano ore 20 presentazione mozione «Ri-
fondazione comunista» con A. Tortcrella 
Sezione Tritello ore 18 presentazione mozione «Rifonda-
zlone comunista» con S. Morelli 
C o Federazione Romana Pel ( Villa Fassini - Via G. Do­
nati 174) ore 17 riunione sull'ospedale di Pietialata. 

COMITATO REGIONALE 
OGGI 

Federazione Castelli: si concludono 1 Congressi di: Rocca 
Priora e Nemi 
Federazione Fresinone- si concludono i Congressi di Ar-
nara ore IO. Castracelo ore 9.30; Gallinaio ore 10.30 presso 
il Ristorante «Hermitage»; Giuliano di Roma ore 9.30 
Fiuggi alle 10 lancio del tesseramento (Di Cosmo) 
Federazione Rieti: si concludono I Congressi di : Collalio 
alle lO.Pescorocchianoalle 10 
Federazione Tivoli: Si conclude il Congresso di Filacciano 
alle 17.30 
Federazione Viterbo: si concludono i Congressi di: Fame-
se e Vetralla. 

DOMANI 
Federazione Castelli: Inizia il Congresso di Aidea (I mo­
zione: D'Alessio: Sciacca-III mozione: Rosa Alba) 
Federazione Tivoli: Nazzano ore 20.30 congresso 
Federazione Viterbo: Congressi: Piansano ore 20.30 pres­
so sede Oc; Gradignano ore 20 in sezione. 

l PICCOLA CRONACA I 
Lutto. I compagni della Sezione Pei sono affettuosamente 
vicini al compagno Franco Garosi per la perdita della cara 
madre Giuseppina. A Carosi le fraterne condoglianze dai 
compagni de l'Unità. 

l'Unità 
Domenica 
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